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SVEZIA 

Palme combatte l'inflazione 
senza penalizzare i salari 

Priorità al blocco dei prezzi, affitti e dividendi; solo in una seconda fase si affronta il 
problema del costo del lavoro - Convocato un incontro fra sindacati e imprenditori 

Dopo il clamoroso annuncio 
riguardante il blocco dei prezzi, 
degli affitti e il comgelamento 
dei dividendi relativi ai titoli in 
Borsa, Olof Palme ha invitato i 
rappresentanti dei sindacati e 
degli imprenditori n incontrar
si entro qualche settimana per 
esaminare anche il problema 
del costo del lavoro per la con
clusione assai discussa di alcu
ni contratti e nella imminenza 
della conclusione di altri. Il 
premier svedese ha cosi dimo
strato di voler condurre la lotta 
alla inflazione in varie direzioni 
e soprattutto stabilendo un or
dine di priorità che distingue la 
socialdemocrazia di quel paese 
dagli orientamenti di altri par
titi omologhi dell'Europa e so
prattutto dal Partito socialista 
italiano. Il nuovo incontro è 
stato fissato per il 6 giugno nel 
corso di una riunione svoltasi 
venerdì negli uffici del primo 
ministro con i capi della confe
derazione sindacale (LO) Stig 
Malm e della organizzazione 
degli imprenditori (SAF) Kurt 
Nicolin. L'obbiettivo è quello 
di cercare il più ampio consen
so alla politica di contenimento 
della inflazione sotto il 4 per 
cento. Ma prima si sono blocca
ti prezzi, affitti e rendite paras
sitarie; soltanto in una seconda 
fase si affronta il problema dei 
salari. 

Se lo scelta appare coraggio
sa e interessante questo non si
gnifica che anche nel mondo 
del lavoro e nelle organizzazio
ni sindacali non si siano mani
festate in questo periodo spinte 
corporative e segni di logora
mento della tradizionale com
pattezza delle LO. Queste spin
te e questi logoramenti sono in
dubbiamente tra le concause 
dell'aggravarsi della crisi ac
canto all'aumento dei prezzi e 
alla crescita di alcuni profitti. 
Di solito — almeno dall'epoca 
degli storici accordi di Saltsjo-
badcn nel 1938 — è la LO a 
negoziare i contratti global
mente con la SAF. con una vi
sione che tiene conto dei pro
blemi e delle esigenze di tutto il 
mondo del lavoro. Quest'anno 
invece, alcuni sindacati hanno 
trattato direttamente con gli 
imprenditori, pervenendo in 
alcuni casi a patti che prevedo
no aumenti salariali dal 7 al 16 

per cento, ben oltre quindi il 
tasso di inflazione. Comincia
rono gli statali, seguirono i me
talmeccanici, quindi i lavorato
ri del settore alberghiero e della 
ristorazione. 

Altre categorie invece sono 
tuttora senza contratto. Il go
verno chiede che alla prossima 
riunione con i rappresentanti 
dei sindacati e degli imprendi
tori si giunga ad una bozza di 
intesa che consenta di non va
nificare le misure antiinfiazio-
ne adottate. Ma nella stessa LO 

c'è già stato chi ha minacciato 
uno sciopero generale se alle 
categorie tuttora prive di con
tratto non saranno concessi au
menti salariali mediamente pa
ri n quelli di settori già perve
nuti a una stipula. Le misure 
antiinflazione erano state an
nunciate giovedì nel corso di 
una conferenza stampa. Olof 
Palme e il ministro delle Finan
ze Kiell Olof-Feldt hanno pre
sentato un paccheto di restri
zioni econoniiche che alcuni 
hanno definito tra le più dure 

GUBA 

Crisi finanziaria all'Avana 
Nel 1984 non pagherà i debiti 

CITTA DEL MESSICO — La .Prensa latina», agenzia di stampa 
ufficiale cubana, nlferma in un dispaccio trasmesso ieri che il 
governo dell'Avana ha notificato ai suoi creditori esteri di non 
essere in gjado di pagare i debiticontratti, per cui, nel corso del 
1984 potrà pagare soltanto gli Interessi sui capitali dovuti. La 
maggiore difficoltà finanziaria nell'interscambio con l'estero pro
viene dalla sensibile contrazione nelle esportazioni di zucchero, 
principale voce negli introiti cubani di valuto pregiata. Raul Leon 
Torres, presidente della Banca Nazionale dell'Avana, ha dichiara
to all'agenzia che il paese difetta di valute convertibili come il 
dollaro e la sterlina. Inoltre, la mancata cooperazione di alcuni 
paesi nel settore finanziario ha reso la situazione cubana ancor più 
pesante. 

negli ultimi 55 anni. Prezzi e 
affitti sono bloccati con effetto 
immediuto fino al 31 dicembre. 
Imprese ed enti locali dovranno 
accantonare presso la Banca di 
Stato somme pari rispettiva
mente al 6 e al 3 per cento degli 
stipendi corrisposti nel 1983, 
beneficiando di un interesse 
del 7 per cento. Inoltre il gover
no ha decretato il bloco dei di
videndi di titoli quotati in Bor
sa e la limitazione di crediti 
concessi ai titolari di carte di 
credito. 

Si tratta di un complesso di 
misure adottate da un lato per 
contenere l'inflazione entro il 
limite fissato del 4 per cento — 
che si conta di abbassare l'anno 
venturo addirittura al 3 per 
cento — e dall'altro per avviare 
ii risanamento della economia 
dello Stato e la riduzione del 
deficit per il 1984-85, che è sta
to pari a un terzo dell'intero bi
lancio. 

Il pacchetto — che dovrà 
presto essere sottoposto al voto 
del Riksdag (Parlamento) — 
non è andato indenne da criti
che e attacchi. In primo luogo è 
stato attaccato da moderati, li
berali e centristi che lo hanno 
giudicato vessatorio e drastico; 
ma critiche sono partite anche 
da esponenti socialdemocratici 
che Io hanno giudicato «intem
pestivo» e dai comunisti (VPK) 
che non approvano, od esem
pio, il congelamento dei fondi 
comunali. Ad ogni buon conto 
Olof Palme si è detto certo di 
avere dalla sua parte l'opinione 
pubblica. E ha criticato la man
canza di unità nei sindacati e 
tra i lavoratori. »I1 peggior ri
sultato dei negoziati separati 
per i salari — ha detto — sareb
be che ciascun gruppo seguisse 
i suoi interessi particolari. Noi 
stiamo intraprendendo una 
chiara azione: lottare in tutte le 
direzioni contro l'inflazione». 
Se Palme ha l'opinione pubbli
ca dalla sua parte si vedrà alle 
imminenti scadenze. Se le sue 
proposte non dovessero essere 
approvate dal parlamento si 
andrebbe probabilmente a una 
crisi politica, e non si escludono 
elezioni anticipate rispetto a 
quelle a scadenza triennale fis
sa previste per il settembre del
l'anno venturo. 

Angelo Matacchiera 

LIBANO La notizia diffusa dalla stampa e dalla radio di Beirut 

Tiro, attentato suicid 
Sei soldati israeliani uccisi e dieci feriti? 

Nessuna conferma da Tel Aviv - Demolite le case dei quattro palestinesi che hanno dirottato un bus in Israele 

BEIRUT — Sei soldati Israe
liani sarebbero stati uccisi In 
un attentato della Resisten
za nazionale libanese nel 
pressi della città meridiona
le di Tiro. La notizia, è slata 
riferita dalla stampa e dalla 
radio ufficiale di Beirut, che 
la danno come confermata 
da «fonti israeliane», in Liba
no; da Tel Aviv finora non 
sono però giunte né confer
me né smentite, mentre se
condo la radio della milizia 
pro-Israeliana del sud Liba
no la notlza è stata definita 
•totalmente falsa» da una 
fonte militare. L'attentato, 
secondo il racconto delle 
fonti libanesi, è avvenuto ve
nerdì sera nel pressi di Delr 
Qanoun au Nahsr, a est del 
porto di Tiro nel sud Libano, 
ed ha avuto come protagoni
sta un singolo attentatore-

suicida, che si è lanciato con 
un camion Imbottito di e-
sploslvo contro due carri ar
mati delle forze di occupa
zione. La tremenda esplosio
ne avrebbe provocato la 
morte, come si è detto, di sei 
soldati israeliani e 11 feri
mento di altri dieci; anche 1' 
attentatore-suicida è rima
sto ucciso. Secondo alcune 
testimonianze, citate da ra
dio Beirut, ma ritenute non 
attendibili, 1 morti sarebbero 
stati addirittura dodici. 

Se 11 bilancio di sei morti e 
dieci feriti sarà confermato, 
si tratterà del più grave at
tentato compiuto nel sud Li
bano dopo quello contro il 
comando generale di Tiro 
nell'ottobre scorso (un pre
cedente attentato contro lo 
stesso comando, nel 11)82, 
che fece oltre 90 morti è stato 

sempre definito dalle fonti di 
Tel Aviv «un Incidente»). 

Quello contro 1 due carri 
armati non è stato il solo at
tentato alle forze di occupa
zione nelle ultime 48 ore: a 
Dwelr, presso Nabatlyeh, 
due soldati israeliani sono 
stati feriti in una Imboscata, 
come ha ammesso lo stesso 
portavoce militare di Tel A-
vlv; un altro attacco con ar
mi automatiche è avvenuto 
sul ponte di Slniq, fra Tiro e 
Sidone, con un esito Imprecl-
sato. 

Ieri Intanto le forze di si
curezza Israeliane hanno de
molito con bulldozer le case 
del quattro giovani palesti
nesi che nella notte fra gio
vedì e venerdì hanno dirotta
to un bus e sono stati poi uc
cisi In una sparatoria. Le ca
se erano situate nella striscia 

di Gaza presso Khan Yunls: 
tre erano a Banl Suhella, V 
altra ad Aba San. Gli abitan
ti — hanno precisato fonti 
militari — hanno avuto «po
co tempo» per sgomberare 
gli edifici prima della demo
lizione. La distruzione delle 
case di «terroristi» o anche di 
semplici «sospetti» è una pra
tica sistematicamente perse
guita da Tel Aviv nel territo
ri occupati. 

Il governo israeliano ha i-
noltre presentato al Consi
glio di sicurezza dell'ONU 
una protesta per l'assalto pa
lestinese contro l'autobus, 
sostenendo che la Siria è di
ventata «Il centro regionale 
del terrorismo Internaziona
le» e che l'ONU ha di fatto 
incoraggiato 11 terrorismo 
accordando privilegi e rico
noscimenti «alla terroristica 

OLP, in palese violazione 
della Carta delle Nazioni U-
nlte». 

Proprio ieri, due esponenti 
palestinesi — Abu Jlhad, vl-
cecomandante militare dell' 
OLP, e Bassam Abu Sharif, 
portavoce del Fronte popola
re di liberazione della Pale
stina — hanno dichiarato In 
due separate interviste che 
gli attacchi armati «nel terri
tori occupati da Israele» si 
intensificano nelle prossime 
settimane. 

A Beirut, la notte del nono 
anniversario dell'inizio della 
guerra civile è stata caratte
rizzata da furiosi bombarda
menti di artiglieria e razzi su 
numerosi quartieri residen
ziali, particolarmente alla 
banlieu sud. Il bilancio è di 
nove morti e una quarantina 
di feriti. 

Una messa a punto del Consiglio nazionale della Resistenza 

Perché il distacco Baili Sadr 
Ribadita la condanna «totale» del regime di Khomeini - Impegno ad operare per favorire una soluzione di pace 

PARIGI — A dieci giorni dalla rottu
ra della collaborazione fra l'ex presi
dente Iraniano Banl Sadr e il leader 
dei •mugiahedln del popolo» e del 
Consiglio Nazionale della Resistenza 
iraniana Ma^ud Rajavl, Il CNR ha 
diffuso una messa a punto intesa a 
rettificare le «false interpretazioni» 
che possono scaturire da quanto la 
stampa internazionale ha scritto su 
quella rottura. Come si ricorderà 1* 
annuncio del distacco di Banl Sadr 
dal CNR giunse inatteso e senza che 
venissero spiegati i motivi per cui si è 
«arrivati al punto che è meglio che 
ciascuno segua la sua strada», come 
affermava Io stesso Banl Sadr. La 
stampa aveva ipotizzato che motivo 
centrale del dissenso fossero i con

tatti fra Masud Rajavi e il governo 
irakeno, culminati nell'incontro con 
il vice presidente di Baghdad, Fariq 
Aziz. Questa Ipotesi era stata esclusa 
da esponenti del CNR. 

Il documento si articola in quattro 
punti. Nel primo si ribadisce che il 
Consiglio «tutt'ora disconosce il regi
me sanguinario e disumano di Kho
meini nella sua totalità», si definisce 
«una menzogna» la ipotesi «di una 
possibile trasformazione del regime 
verso un relativo allargamento della 
libertà» e si conferma che «il rove
sciamento del regime attuale è pos
sibile principalmente con la lotta». 

Nel secondo punto, il più lungo ed 
articolato, si affronta il tema della 
guerra con PIrak. Dopo a\*er rilevato 

che la guerra «è il miglior pretesto» 
del regime iraniano per «mascherare 
i problemi ed enormi difficoltà» in 
cui si trova e per «nascondere i suol 
indescrivibili crimini», 11 CNR affer
ma che perseguire una politica di pa
ce è «fondamentale per assicurare gli 
interessi del popolo». Pertanto «tutti 1 
passi compiuti in questa direzione» 
(incluso l'incontro con Tariq Azlz) 
sono «non soltanto completamente 
approvati ma anche apprezzati». Co
me «unica alternativa democratica 
al regime di Khomeini», il CNR «an
che in futuro non mancherà di svol
gere ogni tentativo ed Iniziative per 
affermare il suo plano di pace e sal
vaguardare gli interessi della nazio
ne», considerando «patriottismo u-

manltario e progressista la politica 
di difesa della pace». 

Negli ultimi due punti si sottoli
nea che Rajavi è responsabile e por
tavoce del Consiglio e che tutte le sue 
dichiarazioni sono «frutto delle di
scussioni e decisioni dello stesso 
Consiglio» e si ricorda che tutti i 
membri del Consiglio sono «Impe
gnati di fronte al programma del 
CNR e del governo provvisorio». La 
dichiarazione è emessa a nome delle 
organizzazioni aderenti: Fronte de
mocratico nazionale, Partito demo
cratico del Kurdistan iraniano, Or
ganizzazione dei «mugiahedln del 
popolo», Partito del lavoro. Associa
zione del professori impegnati nelle 
università. Unione del commercian
ti, Consiglio dell'unità della sinistra. 

FAME NEL MONDO Primo intervento del governo nel dibattito alla Camera 

Andreotti non • i l i U Piccoli 
Il ministro degli Esteri ammette che è necessaria la riforma della legge sulla cooperazione allo sviluppo -
Polemico con la proposta del presidente de, socialisti e radicali: non credo a terapie miracolistiche 

ROMA — Il governo non ha 
ancora una proposta precisa 
sul tema della lotta alla fame 
nel mondo e la politica di 
cooperazione allo sviluppo. 
È questo quanto è emerso ie
ri alla Commissione Esteri 
della Camera con l'interven
to del ministro Andreottl-
Molti del nodi emersi nel di
battito di queste settimane 
non sono quindi ancora 
sciolti. La necessità di un 
maggiore impegno del no
stro paese In favore delle po
polazioni che, soprattutto in 
Africa, muoiono per fame, 
così come la necessità di una 
più Incisiva politica per la 
cooperazione allo sviluppo 
con 1 paesi del Terzo Mondo, 
è sottolineata da tutti. Ma-

sul modi e sul tempi dell'in
tervento le posizioni tra i 
partiti, e nello stesso schie
ramento della maggioranza, 
le differenziazioni perman
gono. Il ministro Andreottl 
ha ieri detto che anche il go
verno potrebbe presentare 
un proprio progetto di legge, 
oppure sostenere una even
tuale proposta che dovesse 
scaturire da un comitato ri
stretto della Commissione 

Esteri di Montecitorio. Quel
lo che è certo, comunque, è 
che anche per Andreottl c'è 
la necessità di avviare una 
riforma della legge 38 sulla 
coopcrazione allo sviluppo. 
Ed ha ammonito — eviden
temente in polemica con i 
radicali — dal ricorrere «all' 
enfasi che potrebbe dare l'il
lusione di risolvere determi
nati problemi, ma si tratte
rebbe poi appunto solo di il
lusione». Cosa ha, comun
que, fatto finora il nostro 
paese? In questa legislatura 
il PCI ha promosso ben 17 i-
niziative parlamentari per 
sollecitare un chiarimento 
da parte del governo. Chiari
mento che finora era sempre 
mancato. Ieri Andreottl ha 
ripercorso le tappe della poli
tica italiana per la coopera
zione allo sviluppo a partire 
dagli anni settanta. Ricor
dando quindi che l'impegno 
attuale in termini finanziari 
è di 2.500 miliardi. Certo, non 
tutto è andato per il meglio e 
lo stesso ministro ha soste
nuto che non era sua Inten
zione fare una difesa d'uffi
cio del dipartimento. Ma 1 ri
tardi nella realizzazione di 

alcuni progetti — ha comun
que precisato — non sono 
imputabili solo a nostre len
tezze burocratiche ma anche 
al modi di procedere di certi 
paesi beneficiari. «La legge 
38, strutturata così com'è — 
ha quindi aggiunto — in di
versi suol rivoli di Interven
to, non è di per se la legge 
con la quale si combatte la 
fame nel mondo. È qualcosa 
di più ampio, di più ambizio
so, di più articolato». Le ri
sorse finanziarie destinate a-
gli aiuti bilaterali nel trien
nio *81-'83 sono state impe
gnate per II 72%. Come mai 
vi è stata una parte non an
cora Impegnata? Per An
dreottl ciò e dovuto al fatto 
che «l'impegno effettivo si ha 
quando un programma con
cordato con un determinato 
paese diventa operativo; al
trimenti sarebbe soltanto 
una specie di prenotazione». 

Andreottl, pur non nomi
nando direttamente Io slo
gan di Pannella «salviamo 
entro Tanno tre milioni di vi
te», e che sta alla base della 
proposta di legge Piccoll-
Formica-radlcaii, non ha 
mancato di lanciare qualche 

freccia polemica «Da un Iato 
— ha detto infatti 11 ministro 
— vi è qui una proposta di 
creare un organismo com
pletamente ex novo che a-
vrebbe per l'obiettivo che si 
prefigge di raggiungere en
tro il 31 dicembre dell'85 una 
serie di risultati, che a me • 
sembrano miracolistici». 
Niente alto commissario? 
Andreottl, non l'ha detto a-
pertamente. È evidente che 
su questo le posizioni all'in
terno del governo non sono 
ancora del tutto chiare. An
che perché, è bene ricordar
lo, alla proposta avanzata da 
Piccoli, Formica, radicali ed 
altri, si contrappongono pro
getti radicalmente diversi. 
Da quello del PCI, a quello 
del PRI, da quello presentato 
l'altro ieri dal Partito libera
le, a quello dell'onorevole 
Bonaluml della DC. 

Per quanto riguarda l'in
tervento straordinario, d'ur
genza per alcune determina
te aree, come quella del Sa-
hel, Andreottl ha Ipotizzato 
la creazione di uno «stru
mento commissariale» (per 
usare questa parola che ha 

anche un carattere di tempo
raneità e un significato di 
sperimentazione) all'interno 
del Ministero degli Esteri, a-
vendo anche un controllo sui 
generis politico-parlamenta
re nelle forme che si trove
rà». Questo «strumento com
missariale» dovrebbe avere 
una completa sovrainten-
denza e capacità di interven
to per le aree che si sceglie
ranno anche attraverso una 
dotazione maggiore di fondi. 

Ma cos'è quindi questo 
«strumento commissariale? 
Cosa intende il ministro? Il 
compagno Rubbi. interve
nendo nel dibattito, ha chia
rito che se per «strumento 
commissariale» si intende 
una persona del ministero, 
con tutti i vincoli e controlli 
necessari, li PCI è d'accordo 
con la proposta del ministro. 
Ma se così non fosse, se cioè 
si trattasse di un modo per 
camuffare l'alto commissa
rio. allora la posizione del co
munisti sarebbe di rifiuto. 
La stessa cosa l'hanno soste
nuta i liberali e i repubblica
ni. 

Nuccio Ciconte 

Sahel, anni di interventi sbagliati 
I risultati di una ricerca del centro «Febbraio '74» - Su 850 progetti di cooperazione internazionale, per 11 mila 
miliardi, alta percentuale di fallimenti - Tecnologie inadeguate, ignoranza dei fattori ambientali e sociali 

ROMA — Un «museo degli orrori»: cesi 
i responsabili del centro di documenta
zione '«Febbraio *74» hanno definito la 
ricerca condotta su 850 interventi inter
nazionali nel territorio de! Sahel. A 
comrr.iss:.- nare lo siudìo è stato nel lu
glio del 1982 il dipartimento per la Coo-
perazone allo sviluppo del ministero de
gli Esteri, che — spiegano i tecnici di 
«Febbraio "74. — intendeva verificare 
sul campo quale potesse essere l'utiliz
zazione più efficace dello stanziamento 
straordinario di 700 miliardi destinati al 
Sahel. 

Obiettivo prioritario della ricerca è 
stata la conoscenza complessiva di quel
lo che la coopcrazione è riuscita a fare in 
quei territori, accanto ad una ricogni
zione «sul campo» degli interventi delle 
Organizzazioni non governative e di al
cuni organismi intemazionali. Impegni 

I notevolmente aumentati da quando, nel 

1975, dopo la tremenda siccità che colpì 
i paesi del Sahel, l'ONU decise di stan
ziare lo 0.7 per cento del Prodotto Inter
no Lordo dei paesi altamente industria
lizzati per gli interventi di cooperazione. 
Nel periodo tra il 1975 e il 19S0 — se
condo la ricerca — l'ammontare totale 
dell'aiuto destinato ai paesi del Sahel e 
stato di 7.457 milioni di dollari (oltre 11 
mila miliardi). 

Dai dati emerge che i nodi teorici e 
pratici non a deguatamente affrontati 
sono: scelta del tipo di tencnologie da 
utilizzare, rapporto con la popolazione 
locale, attivazione dei processi di svi
luppo endogeno. Anche l'invio e la di
stribuzione dì generi alimentari ha pre
sentato problemi seri, fino al fallimento 
degli interventi, al deperimento dei ma
teriali, all'utilità, insomma, dell'aiuto. 
Un esempio per tutti: tra i progetti esa
minati c'è una netta predominanza di 

quelli basati su forme di tecnologia 
complessa, spesso non riusciti, o addi
rittura falliti, per le maggiori difficoltà 
di assistenza tecnica o di fornitura di 
materiali, ma anche per il cattivo rap
porto stabilitosi tra intervento e am
biente. 

Su 141 progetti studiati in dettaglio 
dalla ricerca, nessuno è diretto da per
sonale locale, solo in 34 i locali sono in
seriti nelle équipes direzionali, rara
mente è indigena la manodopera specia
lizzata, quella non specializzata ha scar
sa dimestichezza con i metodi di lavoro 
prescelti. Il ruolo della popolazione e 1' 
atteggiamento indifferente, favorevole 
o addirittura ostile non vengono presi 
in considerazione. Solo in sei casi sono 
state utilizzate le consulenze di scien
ziati sociali. In alcuni casi si è considera
ta «mera operazione tecnica» il trasferi
mento di intere-popolazioni. 

• Analoghi clamorosi errori sono stati 
compiuti sulla natura del suolo. le con
dizioni climatiche, la presenza di insetti 
nocivi, la mancanza d'acqua. La stessa 
irrigazione artificiale, fondamentale per 
i territori deve il deserto mangia tutto, 
progettata senza una scrupolosa pro
grammazione delle risorse idriche, ha 
portato ad un abbassamento medio dei 
principali corsi d'acqua, pregudicando 
molte possibilità per la piscicoltura e lo 
sviluppo agricolo. 

Nelle considerazioni finali della ri
cerca-censimento, si afferma che non si 
tratta di aumentare stanziamenti o 
creare nuove superstruttore. ma sem
plicemente, anche se appare complica
tissimo, coordinare, programmare me
glio, aumentare la preparazione, studia
re e tenere nel debito conto i fattori so
cio-culturali. gli effetti eco-ambientali. 

Maria Giovanna Maglie 

fai crescere 
lituo 5inczlairM-Spectrum 
con le sue eccezionali periferiche ! 

a casa vostra subito ! ! 2X MICRODRIVE 
Amplia le possibilità delio 
ZX Soectrjm in quei settori 
con-.* la didattica «• le 
piccole applicazioni 
gestionali.dove è necessaria 
una ricerca veloce delle 
informazioni. 
Cyi i cartuccia può 
contenere: 
65 «.byte/95 «.byte 

CARTRIDGE 
Per ZX M<crodnva. 
Cacoata. 
85kfcyrs/95kbyte 
Cs"/ez>cne da 2 c***L 

ZX INTERFACE 2 
Peinieiie di utilizzare le 
nuovissime ZX ROV. 
cartucce software e il 
collegsmento per 2 
joystick. 

ZX INTERFACE 1 
Indispensabile per il 
collegamento delio 
ZX Microdrive. 
Inoltre permette il 
esliesamenro fra lo 
ZX Spectrum • una ampia 
camma di periferie?» e di 
altri Sinclair in reta locate. 

COMPUTER 
2X SPECTRUM 
A colori, collegabile ad un 
televisore a colori o in b/n 
• ad un norma!» 
rt$<s?rator£ a causila. 
32x24 caratteri. 
RAM di base 1 6 k - 4 8 k 
256» 192 punti. 
8 colorì • 2 luminosità. 

f _ ^ _ ^— — _ - _ ^— _ . 
1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
i 
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V 
•: 

Descrizione 

COMPUTER ZX SPECTRUM 16 kbyt» 

COMPUTER ZX SPECTRUM 48 kbyt» 

ZX MICRODRIVE 

ZX INTERFACE 1 

ZX INTERFACE 2 

2 CARTRIDGE 

Q.ti 

• * * ^ ^mm ^ 

Prezzo 
unitario 

L. 398.000 

L. 499.000 

L 199.500 

L. 199500 

L. 95500 

L 45.000 
La coppia 

- — ^ * " S = J 
Prezzo 
Total* 

Desidero ricevere il materiale indicate: nella tabella, a mezzo pacco postale 
wntro assegno, al seguente indirizzo: 

.ornai 1 1 1 1 1 1 1 1 ! 1 1 i 1 1 1 1 t i 1 1 

c o r n e i ! 1 I I I ! 1 1 1 1 1 1 I I I I 1 1 ! 

* . 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 I I 1 I I 1 1 1 1 1 

: ,ui 1 i 1 1 1 1 1 1 i l I I I I 1 ! 1 1 1 1 1 

loata m E D r r r n C^P.I M I N 
I Desidero ricevere la fattura [ s i ] 

I 
I 
I 
I 
I 
l 

Partita I .V .A . o . per i priva:: Codice Fiscale 

rrr i i i i i i i i i i i i i i 
PAGAMENTO: 
A) Anticipato, mediante ameno circolare e veglia ponete per l'importo total» 

defl'ordtnalion». 
Bl Contro assegno. In questo ceso, e IndHperiMbite vertere l'acconta di Un» 50.009 

mediente aw|»nj circolar» o veglia poetale. Il ealdo sari regolato contro eoegno. 
AGGIUNGERE: L. 5.000 per contributo fìtto. I pretti tono compi emiri di I.V.A. 

o 

l'unica organizzazione europea 
per la spedizione di computer 

e componenti elettronici 

inczlair- ! EXELCO I 
Vìa G. Verdi, 23/25 
20095 • CUSANO MILANINO • Milano 
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